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Dall'Inghilterra 
i pannolini 
per neonati 
completamente 
biodegradabili 
Una ditta britannica ha reso noto di aver messo a punto 
un pannolino per neonati completamente biodegradabi
le, che può essere gettato nello scarico del bagno. Un' in
venzione di grande importanza, se si considera che ogni 
anno nel mondo si consumano 40 miliardi di pannolini il 
cui strato esterno è di plastica non biodegradabile. La 
Film Technology di Norfolk ritiene di aver risolto questo 
problema creando un pannolino la cui parte centrale è 
di cellulosa c o m e gli altri, ma che è rivestito esternamen
te da una pellicola biodegradabile chiamata 'B9' a base 
di alcol polivinilico, l'unico polimero solubile in acqua. 1 
nuovi pannolini saranno messi in commercio fra qualche 
mese in Gran Bretagna. 

Scienziati australiani han
no inventato il primo com
puter dotato di II «naso 
elettronico», o sensore ol
fattivo, è stato sviluppato 
da esperti della scuola di 

^ — ^ , — , ^ _ ^ ingegneria microelettroni
ca dell'università Griffith di 

Brisbane e presentato alla stampa dal capo equipe David 
Thiel. Il sensore è stato montato su un robot semovente 
su ruote cinghiate, tipo veicolo cingolato. I ricercatori 
hanno già dimostrato la sua capacità di orientarsi in una 
stanza per trovare palline di canfora. Il prof. Thiel ha pre
detto che i robot olfattivi porteranno una vera rivoluzione 
nei campi più svariati, dalla ricerca di vittime dopo un 
terremoto alla lucidatura dei pavimenti, alla distribuzio
ne di posta negli uffici. Creare un robot in grado di orien
tarsi con I' olfatto è stato assai più semplice e meno co
stoso che dotarlo di vista - ha detto Thiel. «Ciò richiede
rebbe computer di grandi dimensioni e processi molto 
complicati». /_,-.,. ''''.'-,..'•' 

Scienza&TecnologiaJ Mercoledì 
ìb dicembre 1993 
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E nato 
il primo 
computer 
con l'olfatto 

Si verificherà 
nello spazio 
la teoria 
della relatività 

La teoria einsteiniana della 
relatività sarà verificata 
nello spazio nel corso di 
due diverse missioni, la 
Gp-b e la Step. Le tecniche 
di questa verifica saranno 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ delineate • al • congresso 
«William Fairbank» dedica

to agli esperimenti più significativi che possono essere 
codotti nello spazio. Organizzato dall'lcra, il consorizio 
di astrofisica relativistica dall'università di Stanford (Cali
fornia) e dal politecnico di Hong Kong, la conferenza si 
svolge nell'ambito dei festeggiamenti per i 150 anni della 
fondazione della colonia inglese. Al convegno saranno 
presenti oltre 150 scienziati di 15 differenti nazioni, tra 
cui rappresentanti degli Stati Uniti, della Russia, della Ci
na, dei paesi europei e del Sud America. Saranno tra gli 
altri presenti il cosmologo inglese sir Herman bondi, già 
direttore generale dell'agenzia spaziale europea, George 
Smooth, capo progetto della missione Cobe che ha aper
to una nuova luce sulle immagini dell'universo primor
diali e Mario Grossi, professore ad Harvard e co-invento
re, con Giuseppe Colombo, del Tethered. 

Due nuove 
centrali nucleari 
in Bielorussia: 
i timori 
di Leqambiente 

La Bielorussia costruirà 
una centrale nucleare nel 
1995, un'altra nel 1997. 
Questo l 'annuncio fatto al
la delegazione di Legam-
biente in visita nei giorni 
scorsi a Minsk, capitale 
della Bielorussia, da uno 

dei parlamentari dell'opposizione, Genadi Grushevoi, 
presidente della maggiore associazione che si occupa 
delle vittime di Chemobyl. La Bielorussia è stata colpita 
dal 7 0 * del fall out radioattivo di quella esplosione, e an
cora oggi si trova ad affrontare le conseguenze sanitarie 
di quel disastro. In particolare il Ministero della Sanità 
bielorusso ha registrato un forte incremento dei tumori 
alla tiroide, al cervello e dei casi di leucemia, soprattutto 
nei bambini. Durante gli incontri con Legambiente, pa
recchie istituzioni bielorusse, inoltre, hanno lamentato la 
scarsità di mezzi per organizzare la ricerca. Una lacuna 
inaccettabile, dal punto di vista ambientale, se si consi
dera che ancora oggi non è stato approntato un sistema 
di monitoraggio nelle zone contaminate. 

Sentenza di assoluzione 
per i videogiochì: non 
comportano particolari ri
schi di crisi epilettiche nei 
bambini più deboli o im
pressionabili. Il verdetto e 

^ — _ — ^ ^ ^ ^ ^ di una commissione d' in
chiesta creata «ad hoc» dal 

ministero britannico dell' industria e del commercio in 
collaborazione con la «Società nazionale per la lotta con
tro I' epilessia». A denunciare- numerosi episodi di con
vulsioni in bambini troppo presi dai videogiochi della 
Nintendo e Sega era stato il giornale 'Daily Mail'. La com
missione ha fatto piazza pulita delle paure: in Gran Breta
gna trentamila persone hanno ogni anno per la prima 
volta un attacco epilettico. Quelle che sperimentano il 
male mentre sono alle prese con un videogioco sono in 
media appena 150 e si tratta quasi sempre di soggetti con 
«predisposizioni genetiche», «foto-sensitivi», che vanno in 
crisi davanti ad immagini elettroniche con forti variazioni 
di luce. . _ ' . . . . " • 

~~ MARIO PETRONCINI 

Il ministero 
britannico: 
«I videogiochi 
non fanno male» 

L'annuncio di Robert Gallo 
Forse il virus dell'herpes 
vincerà il virus dell'Aids 
• 1 Nessun facile ottimismo, 
ma una lunga serie di ricerche, 
dati, prove «in vitro» e ipolesi, 
snocciolate per spiegare che 
•ci sono molte buone ragioni 
per sentirsi incoraggiati lungo 
la strada che deve portare a 
sconfiggere il virus dell' Aids». 
Robert Gallo, uno dei massimi 
esperti mondiali sulla sindro
me da immunodeficienza ac
quisita • intervenuto alla prima 
conferenza -americana - sul)' 
Aids, in corso a Washington • 
ha illustrato all' Ansa le ultime 
•scoperte» del team di ricerca
tori che dirige presso il Natio
nal Institutc of Health, e le stra
tegie che intende perseguire. 
Sono in particolare i recenti ri
sultati riportati da due degli 
studi seguiti da Gallo che ali
mentano ; le speranze dello 
scienziato sulle •possibilità di 
inibire la forza del virus e di 
bloccare 1' espressione dell' 
I liv, Si tratta • ha precisato • di 
una ricerca siili' interazione tra 
un virus dell' herpes estrema

mente comune. I' HHV7 (hu
man herpes virus 7) e il virus 
HIV, deil'aids, e di alcuni vacci
ni sperimentali provali sulle 
scimmie che hanno dato esiti 
insperati». • 

«Abbiamo scoperto • ha reso 
noto Gallo • che 1' Hhv7 utilizza 
lo stesso recettore usato dal vi
rus Hiv per penetrare nelle cel
lule, ossia la molecola Cd4. E' 
la prima volta nella storia della 
virologia che si riscontra che 
due distinte famiglie virali si le
ghino allo stesso recettore». Ma 
ciò che più conta e che il team 
di Gallo e riuscito «a bloccare 
completamente, in vitro, la re
plicazione del virus dell' Aids, 
inserendo nelle cellule I' her
pes-virus 7». Questo virus, che 
non causa malattie, aggan
ciandosi alle molecole Cd'), 
rende i recettori indisponibili 
al virus Hiv. -Abbiamo avuto lo 
stesso risultato • ha aggiunto lo 
scienziato • sia utilizzando il vi
rus dell' herpes allo stato nor-
ma'e, sia disattivato.» 

.L'ultimo problema del matematico del Seicento 
ha sfidato per secoli gli studiosi ed era considerato 
indimostrabile. La «soluzione» di Wiles reggerà all'analisi? 

L'impossibile teorema 
• i II 23 giugno 1993 il matematico Andrew Wiles dell'Universi
tà di Princeton negli Usa ha annunciato di aver dimostrato il pro
blema famoso con il nome di Ultimo Teorema di Format. I gior
nali di tutto il mondo hanno riportato la notizia con grande nsal-
to. Tramite la posta elettronica ed il fax hanno cominciato a cir
colare per gli istituti di matematica di tutto il mondo commenti e 
estratti della dimostrazione del teorema; il testo completo non e 
ancora slato pubblicato. I matemaci hanno sfruttato l'occasione 
per organizzare seminari rivolti non solo agli specialisti per spie
gare ii significato e l'importanza della dimostrazione. Ed ceco 
che succede un fatto abbastanza clamoroso, che e una spia del 
bisogno di matematica, se cosi si può dire, diffuso in ambienti 
anche insospettabili. Vale la pena dare conto del vero e proprio 
spettacolo organizzato dal Msri (Mathemalical sciences reseorch 
institute)di Berkeley in California in onore della dimostrazione 
del teorema di Fermat. La cronaca dell'evento è riportata sull'ulti
mo numero dei «Notices oi the american mathematica! society» 
(voi. 40, n. 8,1993). L'istituto di ricerca di Berkeley aveva affittato 
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una grande sala per i seminari sulla dimostrazione. Ma mai i ma
tematici potevano aspettarsi più di mille persone! Il direttore del 
Mrsi ha detto che i matematici sono sempre scettici che il pubbli
co abbia un qualsiasi interesse per la matematica. «Quando di
ciamo alla gente che dovrebbero interessarsi alla matematica 
perche 0 importante per la loro vita, la gente magari si sente col
pevole, ma non per questo ama la matematica. Ma nel caso del 
teorema di Format, vi era l'aspetto umano, la vicenda umana di 
Fermat e l'interesse per il problema». Addirittura vi sono stati fe
nomeni di bagarinaggio. Il biglietto costava 5 dollari, ed alcuni 
hanno pagato sino a 25 dollari per entrare! L'evento e stato ripre
so ed e possibile acquistare una videocassetta presso l'Mrsi, 1000 
Centennial Or.. Berkeley, Ca 94720, Usa. 

Ì B La storia dell'Ultimo Toc-
rema di Fermat e fra le più affa
scinanti della matematica mo
derna. Pierre de Fermat (1601-
1665), magistrato a Tolosa in 
Francia, lu uno dei matematici 
più famosi del '600. Fu l'unico 
matematico del suo tempo ad 
interessarsi alla teoria dei nu
meri, cioè alle proprietà arit
metiche dei numeri interi. Ne 
Huijgens, nò Pascal studiavano 
molto questo tipo di problemi. 
Non è quindi una sorpresa che 
la fonte principale per Fermat 
non fosse un testo contempo
raneo. Però è forse sorpren
dente che il suo libro di studio 
più importante fosse un testo 
di Diofanto, matematico greco 
vissuto nell'Egitto del 300 d.C. 
Il nome di Diofanto e legato al
le equazioni nei numeri inlcn, ' 
oggigiorno chiamate equazio
ni diofanlee. Già ai tempi di 
Diofanto si erano studiate al
cune equazioni di questo tipo, 
dal nostro punto di vista abba
stanza elementari. Per esem
pio, si cercavano soluzioni in
tere X, Y, Z dell'equazione di 
Pitagora: X al quadrato più Y al 
quadrato uguale zeta al qua
drato. 

Fennat generalizzò i teoremi 
di Diofanto e, nel corso dei 
suoi studi, scrisse vari com
menti sulla sua copia del fa
moso testo di Diofanto. Dopo 
la sua morte, il figlio pubblicò 
(presso l'editore Bachet, nel 
1670) il libro di Diofanto, con i 
commenti del padre. Sui mar
gine della pagina in cui Dio
fanto discuteva l'equazione di 
Pitagora, Fermat aveva scritto: 
•Però, non e possibile scrivere 
un cubo come somma di due 
cubi o una quarta potenza co
me somma di due quarte po
tenze oppure, in generale, una 
potenza più grande di 2 come 
somma di due tali potenze. Ho 
trovato una dimostrazione 
"mirabile" di questo fatto, ma il 
margine e troppo stretto per 
contenerla». 

Peccato. Nessuno trovò mai 
una dimostrazione di quel fat
to nei 300 anni successivi. In 
realtà. Fermai aveva fatto tante 
altre affermazioni interessanti 
senza darne alcuna spiegazio
ne. Poco per volta, però, i ma
tematici riuscirono a capirle e 
dimostrarle tutte tranne «l'ulti
ma», quella scritta sul margine 
della pagina del libro di Dio
fanto. Tale affermazione prese 
il nome di -Ultimo Teorema di 
Fermat». 

È vero che Fennat ne posse
deva una dimostrazione? È 
propno vera l'affermazione? 
Probabilmente non lo sapre

mo mai ma ci sono vane ragio
ni per credere di no. Le poche 
cose che egli pubblicò sono 
sufficienti a dare un'idea delle 
tecniche che possedeva e 
sembra molto improbabile 
che tali tecniche gli permettes
sero di dimostrare la sua affer
mazione. Ed è vera l'afferma
zione di Fermat' Per 300 anni 
non si ebbe nessuna idea della 
risposta. Nessuno aveva mai 
trovato soluzioni nei numeri 
interi dell'equazione di Fer
mat. 

Dal 23 giugno di quest'anno, 
giorno in cui Wiles ha annun
ciato la sua dimostrazione a 
Cambridge, in Inghilterra, sem
bra che Fermai avesse ragione. 
•Sembra», perchó la dimostra
zione non e ancora pubblica e 
porche la sua correttezza non 
e ancora slata completamente 
controllata. Ad ogni modo non 
ci sono grosse ragioni per du
bitare del risultato 

Fermat dimostrò il suo -Ulti
mo Teorema- soltanto per l'e

sponente n -- 4. Questa dimo-
slrazione e una delle poche di
mostrazioni pubblicate di Fer
mat. Vi utilizzò il suo famoso 
metodo della distesa infinita 
da una ipotetica soluzione nei 
numeri interi dell'equazione si 
cerca di costruirne una forma
ta da numeri interi più piccoli. 
Siccome i numeri interi non 
sono arbitrariamente piccoli, si 
ottiene in questo modo una 
contraddizione. Nel 1753 Eule
ro (1707-1783) dimostrò che 
per l'esponente n — 3, l'equa
zione di Fermat non ha solu
zioni. Anche Eulero utilizzò il 
metodo della discesa infinita 
di Fermat. Nel 1825 il giovano 
matematico tedesco l-eicune 
Dirichlet (1805-1859) e il 
73onnc Adrien-Marie Legen-
dre (1752-1833) dimostraro
no che l'equazione di Fermili 
non ha soluzioni per l'espo

nente n - 5. Le loro dimostra
zioni sono complicatissime. 

Il caso n — 7 fu poco dopo 
dimostrato dal matematico 
francese Gabriel Lame. Nel 
1847 lo stesso Lame offri una 
dimostrazione completa del
l'Ultimo Teorema di Fermat al
la Acadomic des Sc'cnces di 
Parigi, ma ben presto si trova
rono lacune nella dimostrazio
ne. Se fosse stata migliore la 
comunicazione fra i matemati
ci francesi e quelli tedeschi. 
I*ame probabilmente non 
avrebbe mai pensato che la 
sua dimostrazione fosse cor
retta. Infatti, in quegli anni il 
matematico tedesco Ernst 
Eduard Kummcr (1810-1893) 
aveva fatto sostanziali progres
si sul Teorema di Fermat. I suoi 
risultati avrebbero subito evi
denziato le lacune della dimo
strazione di l-amé. 

Sempre nel 1847. Kummcr 
ottenne il risultato più famoso 
riguardante l'Ultimo Teoroma 
di Fermai. Dimostrò che l'Ulti
mo Teorema di Fermat era ve
ro per tanti, probabilmente in
finiti, esponenti n. Nella dimo
strazione, Kummer utilizzò i 
suoi numen -ideali», un con
cetto questo ormai diventato 
parte dell'algebra moderna. 

Molti dei risultati successivi 
sono stati solo variazioni sul te
ma. Con l'ausilio del compu
ter, nel 1992 si e riusciti a di
mostrare che l'Ultimo Teore
ma di Fermat e vero per tutti i 
casi in cui n sia inferiore a 
4.000.000. 

Nel 1986 il matematico tede
sco GUnther Frey aveva l'idea 
geniale di associare ad una 
ipotetica soluzione dell'equa
zione di Fermat una cosiddetta 
curva ellittica. 

Una curva ellittica non e 
un'ellisse, ma una curva più 
complicata II nome viene dal 
fatto che quando si cerca di 

calcolare la lunghezza della 
circonferenza di un'ellisse, si 
incontrano certi integrali detti 
integrali ellittici. È impossibile 
calcolare questi integrali con i 
metodi standard, ma essi han
no una interpretazione natura
le su certe curve: sulle curve el-

• littiche. Nel secolo scorso gli 
integrali ellittici e la geometria 
delle curve ellittiche furono 
molto studiati, cosi oggi si ha 
una conoscenza abbastanza 
completa di queste curve. 

Soltanto in questo secolo si 
0 iniziato a studiare Yaritmelica 
delle curve ellittiche. I proble
mi aritmetici sono, in generale, 
più difficili dei problemi geo
metrici perche la struttura arit
metica e più fine. Ad ogni mo
do, negli ultimi anni vi sono 
stati grandi progressi nella teo-
na aritmetica delle curve ellitti
che. Frey sperava che. con la 
teoria disponibile, fosse possi
bile dimostrare che la curva el-
litticca «di Frey- associata ad 
una ipotetica soluzione del
l'Ultimo Teorema di Fermat 
non poteva esistere. Frey e 
Jean Pierre Serre di Pangi ("uno 
dei più grandi matematici vi
venti) avevano buone ragioni 
per credere che. grazie alla 
simmetria dell'equazione di 
Fermat, le curve di Frey avreb
bero una struttura troppo stra
na per esistere realmente. 

Nel 1986 la teona aritmetica 
delle curve ellittiche non era 
ancora abbastanza sviluppata 
per dimostrare che le curve di 
Frey non esistevano. Nell'au
tunno del 1986. i matematici 
Barry Mazur della Harvard Uni
versity e Ken Ribet di Berkeley 
sapevano dimostrare che que
ste curve non esistono, solo as
sumendo come vera una sup
posizione non provala della 
teoria delle curve ellittiche. 
Mazur e Ribet utilizzavano la 
teoria delle curve modulari. 1-i 
situazione e molto simile a 
quella delle curve ellittiche: nel 
secolo scorso si studiava la 
geometria e in questo secolo, 
dagli anni 50 in poi, si e studia
ta intensivamente l'aritmetica 
di queste curve. Adesso c'è 
una teona vasta e potente di 
queste curve che e più ricca 
della teoria delle curve ellitti
che. Dunque le curve modulari 
•si capiscono megl io-. 

I matematici credono però 

Un ritratto 
del matematico 
Fermat e, al eentro 
«varietà complessa 
determinata 
dall'ultimo teorema» 
ai Stewart Dickson 
e Andrew Hansort 

che ogni curva ellittica sia an
che modulare. Questo e il con
tenuto della cosiddetta conget
tura di Taniyama-Weil, formu
lata dal giapponese Yutaka T«-
ruyama nel 1955. Cosi nel 
1986. Mazur e Ribet avevano 
dimostrato l'Ultimo Teorema 
di Fermat a meno della con
gettura di Taniyama-Weil. In 
altre parole: la congettura di 
Taniyama-Weil impiica l'Ulti-
moTcorema di Fermai. 

Forse non sembra un gran 
progresso: pnma non si sapeva 
dimostrare l'Ultimo Teorema 
di Fermat, adesso non si sa di
mostrare la congettura di Ta
niyama-Weil. Ma c'è una diffe
renza: la congettura di Taniya
ma-Weil ò una congettura ba
sata su una certa «filosofia». Si 
ntiene vera perche* ci sono teo
rie analoghe in cui la congettu
ra si dimostra e perche ci sono 
tanti esempi espliciti in cui si 
sa provare che vale. La conget
tura inoltre si inserisce in una 
teona più ampia che, si crede, 
debba esistere. L'Ultimo Teo
rema di Fermat. invece, sem
bra una domanda ad hoc. A 
prion non c'è nessuna ragione 
per crederlo vero. 

Nel 1986, quindi, era chiaro 
agli esperti che l'Ultimo Teore
ma di Fermat era vero. Al tem
po stesso però dimostrare la 
congettura di Taniyama-Weil 
sembrava ancora troppo diffi
cile. Si credeva che questo 
avrebbe richiesto ancora deci
ne di anni. Invece, sette anni 
dopo, Andrew Wiles ì:a dimo
stralo la congettura, anche se-
bisogna aggiungere che il 
team di matematici che sta stu
diando i suoi complicati calco
li ha alformato, pochi giorni fa. 
di aver trovato nelle sue spie
gazioni un salto logico che ora 
Wiles dovrà spiegare. 

Perciò, se la spiegazione di 
Wiles reggerà alle prove, si po
trebbe dire che l'Ultimo Teore
ma di Fermat e stato dimostra
to ù^ 4 matematici: Wiles, Ma
zur. Ribet e Frey. Paradossal
mente, Frey adesso 0 famoso 
perche ebbe l'idea geniale di 
introdurre le -curve di Frey» 
che. come sappiamo adesso, 
non esistono! 

L'importanza della dimo
strazione di Wiles va di gran 
lunga al di là dell'Ultimo Teo
rema di Fermat. 1 matematici 
credono che esista una teona 
aritmetica coerente che gene
ralizza le teorie di oggi. I primi 
passi in questa direzione sono 
stati fatti all'inizio di questo se
colo da Hilbert. Artin, Takagi 
Probabilmente ia dimostrazio
ne di Wiles della congettura di 
Taniyama inizierà una nuova 
epoca nello sviluppo della teo
ria dei numeri. 11 teorema di 
Wiles e un nuovo passo verso 
una teoria aritmetica comple
ta. 

' frofesswe ordinano di 
motemaliai. università di Trento 

Le scelte della Finanziaria e quelle del governo. Il nostro paese si trova ad una svolta. Con conseguenze per le industrie 

Perde sempre più quota l'Italia spaziale 
GIOVANNI URBANI' UMBERTO MINOPOLI" 

• • Anche nella manovra fi
nanziaria por il '94 ò stata sot
tovalutata l'urgenza di una 
coerente politica industriale, 
che dia la priorità alla trasfor
mazione dell'apparato produt
tivo, in direzione dell'alta tec
nologia e della innovazione. 
Ne e un esempio significativo 
la 'disattenzione» con cui il go
verno ha affrontato la questio
ne delle risorse per il settore 
spaziale, confermando una 
scelta riduttiva perseguita or
mai da alcuni anni: il Pds ha 
proposto invece alcune misure 
di segno opposto che pur limi
tate, se collegate fra loro, pos
sono contribuire a rafforzare 
un settore strategico come lo 
spazio. Bisogna prendere alto 
che - non solo in Italia - siamo 
in una fase di transizione: alla 
politica dei tagli si intreccia un 
riesame critico dei programmi 
E giusta, quindi, una pausa di 

nflessione a patto che non si
gnifichi arretramento nspetto 
ai risultali acquisiti dal paese 
proprio grazie all'espansione 
dei finanziamenti nel decen
nio passato. Che il rischio sia 
reale e dimostrato dalle preoc
cupazioni che serpeggiano ne
gli ambienti spaziali e dalla cri
si che comincia ad investire 
anche l'industria spaziale. Dif
ficoltà diverse ma non meno 
gravi sono denunciato dai con-
tn di ricerca. 

Partendo di qui. proponia
mo una strategia che ci pare 
condivisibile: -tenere le posi
zioni- in questo momento di 
difficolta per riprendere, appe
na possibile, un ragionevole 
andamento espansivo delle ri
sorse. Esso va consolidalo, a 
nostro avviso, ad un livello vici
no a quello previsto nell'attua
le Piano spaziale Anche il mi
nistro Colombo, d«'l resto -• do

po aver insistito per mesi sulla 
necevsità di maggiore rigore 
nella spesa spaziale - firman
do il contratto del satellite di 
telecomunicazioni avanzale 
Artemis ha dovuto riconoscere 
- sono parole testuali - «che 
nel futuro debbono essere as
sicurati finanziamenti crescen
ti al settore spaziale». Chiedia
moci del resto perche Francia 
e Germania, pur con econo
mie in difficoltà, si attestano su 
una sposa spaziale rispettiva
mente quattro e due volte su
periore a quella italiana. L'Ita
lia, invece, pur avendo rag
giunto nel decennio trascorso 
risultati rilevanti per dimensio
ne e qualità riconosciuti inter
nazionalmente, sembra rasse
gnata di fronte alle difficoltà 
congiunturali a ridurre drasti
camente la partita, rischiando 
di perdere le posizioni acquisi
te nel rapporto di collabora
zione con l'Europa e nel rap
porto bilaterale con gli Usa 

Una diversa polilica delle ri
sorse e il mutato quadro di rife
rimento intemazionale ripro
pone la questione dei pro
grammi. Il tema e da affrontare 
in modo approfondito con le 
necessarie venfiche. Qui ò pos
sibile solo qualche cenno, co
me stimolo alla nflessione. È 
ormai chiaro che i programmi 
della Space Station e quindi 
del Columbus e dello slesso 
Modulo logistico si riducono 
e /o slittano. Cosa fare, allora, 
in quesli anni di transizione? È 
ragionevole, per esempio, che 
anche l'Italia - come fanno la 
Francia e la Germania - colga 
le occasioni offerte dai paesi 
dell'Est? Nel'96 volerà Artemis. 
Non potrebbe essere questa 
l'occasione per sperimentare 
sia le telecomunicazioni inler-
satellitan e con stazioni a terra, 
sia le tecnologie avanzate nel
la raccolta e trasmissione dati 
per le osservazioni della terra? 
i francesi. . nel settore dei tra

sporti abitati, in alternativa alla 
navetta Hermes propongono 
la capsula da lanciare con 
Ariane 5. Ma l'industria italiana 
come si candida per parteci
pare a questo progetto? Anco
ra: il -vettore leggero» e un pro
gramma che l'Italia non deve 
abbandonare: perchó c'ò an
cora una prospettiva di merca
to e perché senza capota di 
lancio non c'è piena autono
mia nella scienza e tecnologia 
spaziali. Ma allora il program
ma non può essere alternativo 
agli a l ta nò deve mancare una 
forte capacità di gestirlo nel
l'interesse nazionale, specie so 
il partner fosse la Francia. La 
ricerca fondamentale e tecno
logica ù da pnvilcgiare. Ma a 
patto che siano superati i fi
nanziamenti a pioggia e si 
punti invece su grandi pro
grammi: nlevanti per gli obiet
tivi scientifici che ci si propone 
di raggiungere, significativi por 
le ricaduto tecnologiche, op

portunamente integrati con i 
programmi di sviluppo tecno
logico industnale. capaci di 
creare ampie collaborazioni 
scientifiche. Ci sono anche 
programmi commerciali. A 
parte il Sarit che ormai sembra 
imporsi come scelta strategica 
per la trasmissione televisiva 
diretta, c'è da avviare una poli
tica di promozione che la leg
ge assegna all'Agenzia spazia
le ma che ò rimasta finora al 
palo, Ije asorse debbono esse
re trovate in gran parte dagli 
utenti dei servizi satellitan. e 
dalle aziende, sul mercato, ma 
utilizzando al massimo in ogni 
caso gli sviluppi dello tecnolo
gie realizzate in ambito nazio
nale grazie ai programmi «• ai 
prototipi finanziari dall'ASI 

Nel convegno nazionale sul
lo spazio di giugno, il IVI-* lui 
sostenuto che proprio nelle fa
si recessive - por i settori scien
tifici e tecnologici come lo spa
zio - Insogna andare in con

trotendenza assicurando un 
andamento espansivo della 
spesa se si vogliono accelerare 
le condizioni por una ripresa 
qualificata. Il vivace dibattito 
sviluppatosi in questi mesi sul
le risorse da dedicare alla ri
cerca fondamentale e applica
ta sembra darci ragione- è ge
nerale la constatazione che l'I
talia resta troppo indietro nella 
percentuale del Pil dedicata al
ia ricerca, e che nonostante 
ciò. in sede di governo, non si 
riesce a contrastare la logica 
dei tagli. Il Pds condivide la de
nuncia. Por questo chiede in
tanto che il Parlamento nono
stante le presenti difficoltà dia 
un v-gnale esplicito, che l'Ita
lia non intende disunpegnarsi 
da un settore di avanguardia 
come lo spazio 
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